Giornata d'azione internazionale ITE del 5/6 ottobre 2001

Il Natale tranquillo al Monte Bianco è in pericolo

Per il momento non sappiamo se quest'anno il Natale a Chamonix sarà tranquillo. Alle porte non bussa solo San Nicolao, ma anche la riapertura della galleria del Monte Bianco. Se sarà riaperta, altro che «dorme tutto il creato»! Ecco perché in occasione della giornata d'azione ITE del 5/6 ottobre è stato riunito un ampio fronte internazionale di resistenza. Accanto alla grande manifestazione lungo l'autostrada del Fréjus, a sud del Monte Bianco, ci sono state dozzine di azioni di solidarietà in Francia, Germania, Austria e Svizzera.

Con lo slogan «NO al raddoppio del traffico merci entro il 2010 – per un Monte Bianco senza camion e meno traffico di transito» i ministri dei trasporti dei paesi europei e il commissario ai trasporti dell'UE Loyola de Palacio sono stati invitati a riflettere sulle alternative allo sviluppo incontrollato del traffico. Nei loro discorsi i politici parlano volentieri delle possibilità di evitare i viaggi a vuoto e i trasporti inutili, del trasferimento del traffico pesante dalla strada alla rotaia o sulle vie d'acqua e dell'introduzione di una tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni, sul modello di quella svizzera. Ma finora troppe promesse non sono state mantenute e lo scontento era palpabile alla giornata d'azione dell'ITE. Continueremo a fare pressione!

Graz (A)

L'azione di protesta nel centro di Graz è stata all'insegna della solidarietà internazionale: «Protesta dai Pirenei fino alla regione di Dachstein-Tauri contro la follia dei trasporti in Europa».
Brennero (A)
Al Brennero una scritta di fuoco posta troneggiava sull’autostrada, accusando l’UE di tradimento per il mancato rispetto della regolamentazione sull’ecopunteggio per i mezzi pesanti.  

Fluelen (CH)

L'associazione Iniziativa delle Alpi ha organizzato un dibattito con ospiti illustri sul tema dello «smaltimento del traffico al San Gottardo prima dell'inaugurazione dell'Alptransit».

Berna (CH)

Chiamato da Greenpeace, San Nicolao è apparso fuori stagione e ha bussato con due mesi d'anticipo al portone dell'ambasciata francese. Qui ha consegnato una petizione, in cui si chiede al primo ministro francese Jospin di chiudere definitivamente la galleria del Monte Bianco al traffico pesante.

Karwendel (D)

Le Alpi, i problemi della circolazione e la relativa resistenza non mancano nemmeno in Germania.

Mountain Wilderness ha fatto pervenire un pensiero di solidarietà dalla Baviera organizzando una manifestazione di protesta.

Stralsund (D)

 ”Monte bianco, Brennero, Rügen – 3 regioni, una sola minaccia?” Una manifestazione per richiamare l’attenzione sulle conseguenze del traffico di transito si è svolta persino sulla diga di Rügen, sulla costa tedesca del mare baltico.

Vosgi (F)

Molto movimento anche nei Vosgi: organizzazioni locali hanno protestato contro la valanga di TIR in quattro località diverse: con il Thurtal, il Bruchetal, la valle di Kayserberg e Ste. Marie aux Mines i principali assi di transito sono stati trasformati con manifestazioni di protesta in una rete contro il traffico assurdo.

Maurienne / Fréjus (F)

Una grande azione di protesta e di blocco ha riunito circa 1000 manifestanti e politici provenienti da tutta la Francia, dall'Italia, dall'Austria e dalla Svizzera. Vi ha preso parte anche Dominique Voynet, segretaria generale dei verdi francesi ed ex ministra dell'ambiente. Tra gli altri, dalla Svizzera sono giunti in segno di solidarietà i consiglieri nazionali Fabio Pedrina e Patrice Mugny, rappresentanti dell'Iniziativa delle Alpi. Inoltre, erano presenti il municipale verde Alain Vaissade e la presidentessa dei verdi ginevrini Fabienne Bugnon.

Val d’Aspe (F)

Un’imponente assemblea dei proprietari terrieri contro la costruzione di una strada nel Val d’Aspe e una videoconferenza con la Maurienne hanno espresso una testimonianza di solidarietà dai Pirenei. 
